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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE  AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 24 novembre 2017, n. 174
DLgs 152/06 e smi, L 241/90 e smi, LR 11/01. ID VIA 254– Procedura di Valutazione di Impatto ambientale e 
Valutazione di Incidenza del progetto definitivo per  “Potenziamento dell’ impianto di depurazione di Bari 
Est (BA). Proponente Acquedotto Pugliese spa.

L’anno 2017  addì __24__ del mese di  _Novembre__ in Modugno, nella sede del Sezione Autorizzazione 
Ambientali, il Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazione Ambientali e  dell’Ufficio VIA e Vinca , sulla 
scorta dell’istruttoria amministrativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. 
per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha adottato il seguente provvedimento. 

PREMESSO CHE
• Con nota prot. n. 124904 del 23/12/2014 Acquedotto Pugliese Spa (AQP) aveva presentato istanza di VIA e 

Vinca ex art 23 del Dlgs  152/06 e smi., individuando la Regione Puglia Servizio  Ecologia autorità competen-
te in forza della DGR 1748/2013.

• Con nota prot. n. AOO_089_238 del 12/01/2015, il Servizio Ecologia ha avviato convocato gli Enti interessati 
all’avvio dei lavori della conferenza di servizi

• L’avviso di deposito dell’istanza e degli elaborati relativi è stato pubblicato  su BURP n. 175 del 24 dicembre 
2014 sui quotidiani “Quotidiano di Bari del  22/01/2015” ed “Italia oggi del  22/01/2015”.

• Con nota prot. n. 630 del 22/01/2015, l’Autorità di bacino della Puglia ha trasmesso il proprio contributo 
istruttorio. 

• Con nota prot. PG 8527 del 22/01/2015  il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente della Città Metro-
politana di Bari ha trasmesso contributo istruttorio riferito anche al coordinamento con le altre autorizza-
zioni in campo ambientale.

• Con nota prot. n. 16925 (la nota non riporta la data ed è stata depositata ed acquisita ai lavori della con-
ferenza di servizi del 23/01/2015) la ripartizione Tutela Ambiente, Sanità e Igiene del Comune di Bari ha 
trasmesso comunicazione istruttoria.

• Con nota prot. AOO_108_865 del 23/01/2015 , l’ufficio Demanio Marittimo del Servizio Demanio e Patrimo-
nio della Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo istruttorio.

• Con nota prot. n. AOO_089_921 del 27/01/2015  il Servizio Ecologia ha trasmesso agli Enti interessati il 
verbale della conferenza di servizi tenutasi in data 23/01/2015. 

• Con nota prot AOO_036_3338 del 10/02/2015, la Sezione Provinciale di Bari dell’ufficio Pianificazione e 
Coordinamento Servizi Forestali del Servizio Foreste della Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo 
istruttorio. 

• Con nota prot. n. 54508/9 del 17/03/2015, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica – SISP Area Metropolitana 
dell’ASL Bari ha trasmesso i propri rilievi al progetto proposto.

• Con parere reso nella seduta del 23/06/2015 ed acquisito al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015, il Comi-
tato VIA regionale ha espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale alle prescrizioni riportate.

• Con nota prot n. AOO_075_3630 del 24/06/2015 il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia ha tra-
smesso la DGR 1133 del 26/05/2015 inerente la riprogrammazione degli intereventi FSC 2007-2013 riferita 
anche al definanziamento dell’intervento oggetto del procedimento sin qui incardinato alla Regione Puglia.

• Con nota prot. n. AOO_089_8714 del 24/06/2015 il Servizio Ecologia, alla luce del definanziamento dell’in-
tervento in oggetto trasmetteva il fascicolo istruttorio alla Città Metropolitana di Bari in qualità di nuova 
Autorità Competente al rilascio del provvedimento di VIA e Vinca.

• Con nota prot. PG 97342 del 01/08/2016  la Città metropolitana di Bari ritrasmetteva gli atti relativi al proce-
dimento di competenza provinciale alla Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Servizio Eco-
logia) in qualità di nuova Autorità Competente al rilascio del provvedimento di VIA e Vinca per l’intervento 
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in oggetto in virtù del reinserimento dello stesso fra quelli a finanziarsi con priorità all’azione 6.3 POR Puglia 
2014-20  giusta DGR n. 764 del 25/5/2016.

• con nota prot. n. AOO_089_12135 del 07/11/2016 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava ai sog-
getti individuati quali competenti in materia ambientale finalizzati all’espressione dei pareri nell’ambito del 
procedimento ed al proponente  la propria competenza al rilascio del provvedimento di Via e Vinca convo-
cando contestualmente la riunione di Conferenza di Servizi avente al oggetto, tra l’altro, la presa d’atto dei 
pareri già resi nell’ambito delle precedenti istruttorie.

• i soggetti competenti in materia ambientale finalizzati all’espressione del parere sono  Città Metropolitana 
di Bari, Comune di Bari, Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
per la Puglia, Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Autorità 
di Bacino della Puglia, ARPA Puglia, Autorità idrica pugliese, ASL Bari e Servizi regionali Urbanistica, Osser-
vatorio e Pianificazione Paesaggistica, Risorse Idriche, Lavori Pubblici Gestione Sost. e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali Sezione Demanio e Patrimonio

La conferenza di servizi così come disciplinata dalla L. 241/90 e smi, i cui verbali si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante,  si è svolta in 2 riunioni come di seguito:

• 1^ Riunione 01 dicembre 2016 convocazione di tutti gli Enti con nota prot n. AOO_089_12135 del 07/11/2016  
il cui verbale. La conferenza stabilisce che al fine di evitare duplicazioni di espressioni vengono acquisiti al 
presente procedimento le espressioni già rese nel procedimento avviato nel 2015. Inoltre vengono acquisiti 
a seguito della riunione i pareri di: Autorità di Bacino della Puglia nota prot. 630 del 22/01/2015, Regione 
Puglia Ufficio demanio e Patrimonio nota prot. AOO_108_865 del 23/01/2015 e Regione Puglia Ufficio Pia-
nificazione e coordinamento servizi forestali Sez. prov. Bari nota prot. AOO_036_3338 del 10/02/___^.  

 Nella riunione di conferenza inoltre, in riferimento alle altre autorizzazioni, essendo le opere da eseguirsi 
esclusivamente all’interno della sede dell’impianto già esistente non si necessita del coinvolgimento nel 
presente procedimento degli Enti competenti al rilascio delle autorizzazioni e concessioni riferite alle opere 
da realizzarsi in area demaniale e marittima. Le stesse saranno coinvolte quando verrà presentato il proget-
to di adeguamento della condotta sottomarina a servizio dell’impianto che verrà presentato con separata 
istanza”

• 2^ Riunione 03 maggio 2017 convocazione di tutti gli Enti con nota prot n. 3376 del 11/04/2017 con cui tra 
l’altro si prendeva atto del parere reso dal Comitato VIA regionale parere reso nella seduta del 23/06/2015 
acquisito al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015. Nell’ambito della riunione la Conferenza di Servizi pren-
de atto dei pareri favorevoli acquisiti  e sulla scorta degli stessi esprime parere favorevole alla realizza-
zione dell’intervento in oggetto alle prescrizioni e raccomandazioni impartite. La conferenza di servizi 
prescrive che acquedotto pugliese presenti istanza di valutazione di impatto e di incidenza ambientale 
relativamente l’opera di scarico a farsi (condotta sottomarina) prima dell’avvio dei lavori dell’intervento di 
che trattasi e comunque entro un anno dall’adozione del provvedimento di cui al presente procedimento. In 
detta istanza, in riferimento alla valutazione di incidenza, Acquedotto Pugliese dovrà recepire le indicazioni 
fornite dalla Città Metropolitana allegate al presente verbale. Si ribadisce che gli Enti competenti al rilascio 
delle autorizzazioni e concessioni riferite alle opere da realizzarsi in area demaniale e marittima saranno 
coinvolti quando verrà presentato il progetto di adeguamento della condotta sottomarina a servizio dell’im-
pianto.”

Gli Enti individuati quali compenti in materia ambientale hanno reso nell’ambito del procedimento i 
seguenti pareri/contributi

1) Regione Puglia Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica con nota prot. AOO_145_3647 del 
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02/05/2017 (allegato_2) avente ad oggetto Accertamento di compatibilità paesaggistica (ex art. 91 delle 
NTA del PPTR)  con cui , conclusivamente riporta che “nulla osti a che la Determina di Valutazione di Im-
patto Ambientale assuma il valore di Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ar  bt. 89, 
comma1 lett. b.2) e 91 delle NTA del PPTR,alle condizioni di seguito riportate: 
‐  al fine di mitigare l’effetto visivo di chi percorre le strade che costeggiano l’impianto, siano colmati 

i vuoti esistenti nella cortina verde lungo il perimetro dell’impianto attraverso la piantumazione di 
alberature simili a quelle già presenti o comunque di specie arboree autoctone come ad esempio il 
Pino d’Aleppo (Pinus halepensis) Siano inoltre piantumate al di sotto di suddette alberature, arbusti 
di specie autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus), in modo tale che la barriera 
vegetale esistente risulti compatta. Sono comunque vietate le piantumazioni di specie esotiche e di 
palmacee in genere”

2) Regione Puglia Servizio Sistema Idrico Integrato con nota prot. AOO_075_3454 del 03/05/2017 ha espres-
so “parere di compatibilità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia con le seguenti prescrizioni 
la cui responsabilità all’ottemperanza è demandata in capo al Responsabile del Procedimento del soggetto 
proponente AQP spa:
‐  Sia valutata in fase di progettazione esecutiva ogni migliore soluzione tecnica integrativa disponibile 

atta a ridurre il quantitativo ed il volume dei fanghi;
‐  Sia valutata la possibilità di poter prevedere nella progettazione esecutiva gli interventi funzionali 

al fine del raggiungimento dei limiti di cui al DM n. 185/03 ed al RR n. 8/12, effettuando la verifica 
sull’impianto di affinamento esistente in adiacenza dell’impianto in questione e sulla possibilità 
di riutilizzo delle acque depurate con le infrastrutture esistenti ed eventualmente con quelle in 
progettazione, come già previsto dalla DOR n. 2637/10 e più volte sollecitato dalla Sezione scrivente;

 ‐ Sia effettuata la verifica sulle ulteriori possibilità di potenziamento del presidio depurativo, nel medio 
periodo (10 anni), sulla base di un eventuale aumento del carico organico rispetto all’esistente carico 
di esercizio, in funzione delle previsioni di sviluppo urbanistico di tutte le località afferenti l’impianto in 
questione, ovvero la verifica sulle ulteriori alternative progettuali, anche di eventuale aggiornamento 
del PTA, da sottoporre ad apposita analisi costi/benefici. La verifica dovrà essere formalizzata, con 
apposito studio dettagliato, insieme al progetto esecutivo;

‐  Sia previsto un sistema di monitoraggio automatico remoto dei principali parametri di processo in 
modo da garantire, in qualsiasi situazione, sia la massima efficien bza di trattamento che il pronto 
intervento in casi di emergenza.

Fermo il suddetto parere si raccomanda inoltre che:
‐  Sia garantito nella fase più invasiva di esecuzione delle opere con impatto negativo sui rendimenti 

depurativi il continuo monitoraggio del corpo ricettore;
‐  Il progetto definitivo di adeguamento e/o prolungamento della condotta sottomarina esistente, sulla 

base dello studio del CoNiSMa trasmesso da AQP spa con nota prot 7599 del 26/01/2016, sia redatto 
entro l’inizio di cui al progetto in questione.

3) ASL Bari SISP Area Metropolitana con nota prot. n. 100889/9 del 02/05/2017 ha trasmesso “parere favo-
revole dal lato igienico sanitario alla realizzazione dell’intervento, alle seguenti condizioni:
‐  Siano rispettati i valori limite degli inquinanti emessi in atmosfera come previsto dalle normative 

vigenti mediante l’applicazione delle migliori tecniche disponibili con particolare attenzione alla 
diffusione di sostanze a forte impatto odorigeno a tutela della salute umana e della qualità dell’aria;

‐  A conclusione dell’intervento siano monitorati i parametri qualitativi e quantitativi dei reflui in 
ingresso e in uscita;

‐  Durante i lavori, dovrà essere rispettato quanto previsto dalla legge Regionale n. 03/12 art. 17 comma 
3 e 4 in materia di emissioni sonore da cantieri edili.”
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4) Città Metropolitana di Bari Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente  con 
nota prot. PG 53715 del 02/05/2017 ha trasmesso una propria relazione attraverso cui esprime conside‐
razioni in merito alla Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR n.357/97 s.mi., che tuttavia rivestono carattere 
di mera considerazione di opportunità finalizzata alle politiche di sostenibilità ambientale.

5) Comune di Bari Ripartizione Tutela Ambiente, sanità e Igiene con nota prot. n. 126272 del 24/05/2017 ha 
trasmesso il proprio “parere favorevole di compatibilità ambientale del progetto in esame, a condizione 
che vengano rispettate le prescrizioni e indicazioni di seguito riportate. 
‐  Nell’ambito del procedimento di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, sì fornisca uno studio 

previsionale del livello di esposizione alle emissioni odorigene dei recettori sensibili presenti e previsti 
nell’intorno al fine di valutare la necessità di adottare ulteriori accorgimenti nella progettazione 
impiantistica che rendano compatibili le emissioni con le attività antropiche, nonché si predisponga 
un apposito sistema di monitoraggio della concentrazione odorimetrica sia all’interno del sito che 
lungo il perimetro dell’impianto.

‐ Analizzare nel dettaglio l’incidenza delle nuove previsioni insediative di tutti i Comuni serviti 
dall’impianto sulla potenzialità progettata dello stesso (461.394AE a fronte del carico in ingresso 
dichiarato nel 2015 pari a 460.965AE), tenendo conto che il Comune di Bari ha già approvato numerosi 
Piani di Lottizzazione, alcuni già in fase di realizzazione, che determineranno un incremento di circa 
35.700 residenti (vedi Allegati). Tale analisi deve essere finalizzata alla valutazione dell’inserimento di 
opere di predisposizione atte a realizzare, se necessario, ulteriori potenziamenti del ciclo depurativo, 
oppure ad individuare per uno o più dei comuni diversi da quello di Bari, in accordo con gli Enti regionali 
competenti, impianti alternativi di destinazione finale dei reflui trattati per impedire sovraccarichi 
sull’impianto oggetto di potenziamento. 

‐  Prevedere appositi interventi di manutenzione e/o adeguamento della condotta di scarico, qualora 
non sia garantita la corretta funzionalità e/o idoneità della stessa a seguito dell’incremento della 
portata conseguentemente al potenziamento dell’impianto.

‐  L’esecuzione delle opere che comportano lo scadimento della qualità dei reflui trattati non avvenga 
nel periodo primaverile‐estivo. Al riguardo, nell’ambito della gara di appalto per la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione delle opere, individuare le migliori soluzioni tecniche per mantenere inalterato 
il rendimento depurativo nel corso dei lavori. 

‐  Trasmettere all’Amministrazione comunale i dettagli del programma dei lavori, quando disponibile, 
nonché comunicare ogni situazione di criticità in ordine agli aspetti igienico‐sanitari a tutela della 
salute pubblica

6) Autorità idrica Pugliese con nota prot. n. 6104 del 25/11/2016 ha reso “parere favorevole alla realizzazio-
ne dell’intervento e all’esclusione dalla procedura di VIA e VINCA dello stesso, con le seguenti raccoman-
dazioni, la cui cura è posta in capo al RUP (di Acquedotto Pugliese):
‐  l’intervento garantisca l’adeguamento e il potenziamento dell’impianto nella sua complessità per 

tutte le linee, comprendendo anche le attività finalizzate all’adeguamento alle norme di legge in 
materia di igiene e sicurezza, nonché al D.Lgs. n. 152/06 e alla L.R n. 23/2015 in termini di emissioni 
in atmosfera ed al Regolamento Regionale n. 26/2013 e s.m.i. in riferimento alle acque meteoriche di 
dilavamento e prima pioggia;

‐  l’incremento di portata conseguente al potenziamento dell’impianto non pregiudichi la corretta 
funzionalità delle opere di scarico;

‐  gli interventi previsti nel progetto siano compatibili con gli interventi di Manutenzione Straordinaria 
già programmati sull’impianto e non ne pregiudichino la funzionalità;

‐  a conclusione dell’intervento sia possibile monitorare i parametri qualitativi e quantitativi che 
caratterizzano i reflui, almeno nelle sezioni di arrivo e di uscita.
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7) Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 630 del 22/01/2015 ha comunicato che “dalla verifica della 
documentazione desunta dal portale Regionale non risultano vincoli PAI per l’area di intervento.” 

8) Regione Puglia Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Costiero e Portuale con nota prot. 
AOO_108_865 del 23/01/2015 ha comunicato che “il progetto di che trattasi non ricade in area demaniale 
marittima e non si sono riscontrate porzioni degli interventi previsti ricadenti nella fascia di 30 metri conti-
gua alla dividente demaniale.”

9) Regione Puglia  Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali -Servizio Territoriale BA-BAT con nota 
prot. AOO_036_3338 del 10/02/2015  ha comunicato che “la zona di intervento, non risulta ubicata in 
zona soggetta a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. n. 3267/23, per cui tali lavori 
non necessitano di nulla osta forestale da parte di questo Ufficio.”

10) Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali - Comitato VIA e VINCA  regionale - nella seduta del 
23/06/2015 ha reso espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale (allegato _1) acquisito al 
prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015

11) ARPA Puglia DAP Bari in sede di conferenza di servizi del 01/12/2016 ha reso il seguente parere “Si prende 
preliminarmente atto: - del parere di compatibilità al PTA reso dalla competente Sezione Regionale, - dei 
dovuti chiarimenti forniti dal proponente circa la soluzione progettuale adottata, ovvero che in fase di pro-
gettazione esecutiva è prevista la separazione delle linee fanghi in primari e secondari - che le valutazioni 
appropriate in riferimento alle opere e relativi impatti connessi all’adeguamento della condotta sottoma-
rina a servizio del depuratore in oggetto verranno rese in specifico procedimento di autorizzazione - le 
valutazioni in merito all’impatto odorigeno ed acustico verranno anch’esse rese nell’ambito dello specifico 
procedimento in corso presso la Città Metropolitana di Bari;

 esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento in oggetto con la seguente prescrizione: 
che venga elaborato specifico Piano di Monitoraggio Ambientale in grado di monitorare gli impatti 
ambientali previsti e l’efficacia delle misure di mitigazione nella configurazione di progetto.”

11) Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari. Si è conclusiva-
mente espressa con nota prot. 2235 del 02/03/2017 “ribadendo nella sostanza quanto già espresso con 
precedente parere espresso con nota n. 750 del 20/01/2015” , ovvero che: “In merito esaminata la docu-
mentazione tecnica di progetto, la scrivente fa presente che l’impianto non interessa beni e/o aree monu-
mentali vincolati a norma della Parte II del d.lgs. n. 42/2004. Per quanto riguarda eventuali interferenze 
con aree protette ai sensi della parte III del D.L.vo 42/04, si fa presente che è competenza dell’Ente propo-
nente valutare l’esistenza di eventuali vincoli paesaggistici e, in caso positivo,  richiedere l’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’ art. 146 del D.L.vo 42/04, previo parere di questa Soprintendenza Per quanto 
sopra riportato, questo Ufficio esprime parere favorevole all’intervento in questione ma suggerisce nella 
sistemazione delle aree esterne, al fine di mitigare l’impatto visivo delle opere, di intensificare l’esistente 
piantumazione di essenze arboree di alto fusto di tipo autoctono”. 

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda;
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011;
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 
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attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001.

PRECISATO che il presente provvedimento:
•  assume valore Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 89, comma1 lett. b.2) e 91 

delle NTA del PPTR,alle condizioni riportate nella nota prot. AOO_145_3647 del 02/05/2017 (allegato_2) 
del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica Regione Puglia

• assume valore di Valutazione di Incidenza ambientale  ai sensi del DPR n 387/97 e s.m.i. LR 11/01 e smi LR 
17/07 art.2 ed in particolare si precisa che:

 L’Area oggetto dell’intervento proposto non ricade all’interno di aree di cui alla Rete Europea Natura 2000 
(SIC e ZPS), e non risulta compresa nell’elenco delle aree naturali protette nazionali e regionali ad oggi isti-
tuite. Lo scarico a mare del refluo depurato avviene  tramite la condotta sottomarina di diametro 1200 mm 
e lunghezza 900 m circa, questa intercetta il S.I.C.Mare “Posidonieto San Vito – Barletta”, già esistente, le 
cui modifiche saranno oggetto di separata valutazione.

Il Comitato VIA e VINCA  regionale nella seduta del 23/06/2015 con riferimento all’incidenza riporta 
che nella considerazione “ che nell’area di impianto non sono presenti ecosistemi di valore naturalistico “a 
terra”; in prossimità dello scarico a mare è presente l’area SIC mare “Posidioneto San Vito Barletta”; possono 
osservarsi effetti negativi potenziali, nel medio lungo-termine, sul corpo idrico ricettore”  e valutato che 
“l’impianto opera lo scarico nel corpo idrico ricettore a norma dei limiti di legge; è previsto il riutilizzo irriguo 
degli effluenti trattati, tale pratica previene lo scarico “a mare” degli effluenti urbani; i potenziali effetti sul 
corpo idrico ricettore sono da valutarsi in fase di esercizio e nell’area SIC “Mare” in prossimità dello scarico 
a mare” e quindi ha espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale a condizione che il proponete 
rispetti le prescrizioni impartite ed in particolare:

“Opera di smaltimento degli effluenti trattati e valutazione degli impatti in area SIC “Mare”
Considerata l’ubicazione dell’opera di scarico “a mare” si garantisca un idoneo esercizio dell’opera di 

smaltimento a mare degli effluenti trattati.  A tutela delle zone di balneazione poste in prossimità con essa, 
siano attivate tempestivamente le idonee procedure di pubblicità allorquando dovessero insorgere condizioni 
di malfunzionamento nell’impianto e si prevengano situazioni di rischio igienico-sanitario quando si 
presentassero emergenze tali da causare lo scarico di acque non adeguatamente depurate ovvero sversamenti 
incontrollabili di reflui non trattati. 

Relativamente all’impatto degli effluenti urbani sull’area SIC Mare IT-9120009 “Posidonieto San Vito – 
Barletta”, pur considerato che l’impianto è provvisto delle unità impiantistiche ed opera il trattamento 
finalizzate alla rimozione dei macro-nutrienti azoto e fosforo, si ritiene necessario verificare in fase di esercizio 
gli effetti dello sversamento diretto in mare del carico di detti macro-nutrienti sullo stato di qualità delle 
praterie di “Posidonia oceanica” o di altri habitat prioritari e su fenomeni di fioritura di “Ostreopsis ovata”, ai 
sensi della Direttive C.E. 43. 

Il proponente e il gestore dell’impianto attueranno un’attività di monitoraggio per l’acquisizione di dati 
sulla dispersione e la diffusione spaziale degli inquinanti e della variazione dei parametri di qualità delle acque 
marine potenzialmente originate dallo scarico dei reflui urbani nell’area di influenza e comunque nell’area 
prossima allo scarico nonché alla verifica degli effetti e all’idoneità delle acque con gli altri usi del mare. Tale 
attività sarà parte integrante del Piano di Monitoraggio prescritto di seguito. Attesa l’ottemperanza delle 
prescrizioni della Determinazione Ufficio Programmazione VIA e Politiche Energetiche n. 1 del 11 Gennaio 
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2012, considerata l’ubicazione del recapito finale, il proponente, nelle more, indichi misure e limiti di scarico 
piu’ restrittivi relativamente ai parametri solidi sospesi e macro-nutrienti, azoto e fosforo, così da rendere gli 
effluenti trattati compatibili con il mantenimento della qualità del SIC mare.

Inoltre in sede di conferenza di Servizi è stato prescritto che, relativamente al progetto dell’opera di scarico 
(condotta sottomarina) del depuratore di che trattasi  Acquedotto pugliese presenti istanza di valutazione di 
impatto e di incidenza ambientale prima dell’avvio dei lavori dell’intervento di che trattasi e comunque entro 
un anno dall’adozione del provvedimento di cui al presente procedimento. In detta istanza, in riferimento 
alla valutazione di incidenza, Acquedotto Pugliese dovrà tener conto  le indicazioni fornite dalla Città 
Metropolitana”. rese con nota prot. PG 53715 del 02/05/2017.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della Conferenza di Servizi, dei pareri acquisiti e de parere del 
comitato regionale VIA e Vinca del 23/06/2015, la proposta progettuale non determina impatti e negativi 
sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni espresse nel corso del procedimento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione Autorizzazione Ambientali

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, in conformità al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 23/06/2015 acquisi-
to al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015 allegato (all_1) al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale e sulla scorta delle determinazioni  della Conferenza di Servizi, parere favorevole di compatibilità 
ambientale e di incidenza ambientale per l’intervento denominato  “Potenziamento dell’ impianto di depurazio-
ne di Bari Est (BA)” per tutte le motivazioni espresse e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate 

- di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla documen-
tazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti

- di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in narrativa; le 
stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in base 
alla vigente normativa;

- di obbligare il proponente a redigere Piano di Monitoraggio Ambientale che dovrà essere approvato da 
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ARPA Puglia prima dell’avvio dei lavori e dovrà recepire tutte le indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni 
pertinenti rilasciate nel procedimento di cui al presente provvedimento;

- di obbligare il proponente a produrre specifico elaborato “ottemperanza alle prescrizioni “ in cui sia data 
espressa e puntuale evidenza a ciascun Ente dell’avvenuto adempimento a tutte le rispettive prescrizioni, 
condizioni e precisazioni impartite e richiamate nel presente provvedimento ed espresse dai soggetti in-
tervenuti, nonché in sede di Conferenza di Servizi e dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 23 
giugno 2015, da sottoporre a questa Autorità competente per la conseguente verifica

- di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento,

- che il presente provvedimento assume valore Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ar  
bt. 89, comma1 lett. b.2) e 91 delle NTA del PPTR,alle condizioni riportate nella nota prot. AOO_145_3647 
del 02/05/2017 (allegato_2) del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica Regione Puglia.;

- di precisare che il presente provvedimento:
	non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito del procedimento ivi comprese quelle di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
smi ove necessarie
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi 
	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
	fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;
	fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 

atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;
	fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi;

- di stabilire che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di notificare il presente provvedimento al proponente, a cura della Sezione Autorizzazione Ambientali;

- di trasmettere il presente provvedimento 
	al Segreteriato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
	all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la pubblicazione sul BURP;
	al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzionale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telematico Unico 

Regionale delle Determinazioni Dirigenziali;
	alla Città Metropolitana di Bari, al Comune di Bari, al Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo per la Puglia, alla Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Bari, all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ ARPA Puglia, all’ Autorità idrica pu-
gliese,all’ ASL Bari e ai Servizi regionali Urbanistica, Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, Risorse 
Idriche, Lavori Pubblici Gestione Sost. e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali Sezione Demanio e Patri-
monio;
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- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ____ facciate sul Por-
tale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il Dirigente della Sezione
Antonietta Riccio  
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